
 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 

UNDICESIMA LEGISLATURA 
 
 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA  N.  727 
 
 
ABBATTIMENTO ALBERI DURANTE IL PERIODO DI 
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UCCELLI? 
 
presentata il 22 maggio 2025 dai Consiglieri Zanoni e Masolo 
 
 
 
  Premesso che: 
- la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, nota come 
"Direttiva Uccelli", stabilisce il divieto di distruggere o danneggiare nidi e uova, 
nonché di disturbare intenzionalmente gli uccelli durante il periodo di 
nidificazione e dipendenza (art. 5); 
- la legge nazionale n. 157/1992 sulla protezione della fauna selvatica 
omeoterma, all’art. 21, vieta espressamente la distruzione deliberata di nidi e uova 
e il disturbo delle specie protette durante la nidificazione; 
- il periodo di nidificazione in Italia si estende generalmente da marzo a fine 
agosto, con picchi tra aprile e giugno. 
  Considerato che: 
- in Veneto si continuano a registrare abbattimenti di alberi anche di grandi 
dimensioni durante il periodo di nidificazione, con gravi conseguenze per 
l’avifauna e per l’ambiente urbano; 
- tali abbattimenti, oltre a compromettere la biodiversità, privano i cittadini di 
importanti benefici ecosistemici quali ombra, regolazione del microclima, 
assorbimento di CO₂ e benessere psicofisico; 
- recentemente molti cittadini hanno espresso indignazione, segnalando ai 
sottoscritti interroganti i seguenti casi: Paese (TV) – Il 19 maggio 2025 è stato 
abbattuto un pino marittimo di grandi dimensioni, di circa 50 anni, tra via Trieste 
e via Toronto, albero presso il quale stavano probabilmente nidificando una 
coppia di Verzellini e una di Verdoni. L’albero era sano e presentava 
caratteristiche tali che ne avrebbero consentito, su istanza, la iscrizione nel 
Registro Regionale degli Alberi Monumentali;  Bessica di Loria (TV) – Tra il 
12 e il 16 maggio 2025 sono stati abbattuti 6 Bagolari (Celtis australis) di età 
compresa tra i 50 e gli 80 anni circa e alti circa 30 metri, due dei quali con 
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diametro superiore ai 70 cm. In relazione a tali alberi, risulta peraltro che vi era la 
volontà di alcuni residenti di segnalarli al Comune di Loria per il censimento 
come alberi monumentali. Sono stati inoltre abbattuti un Cedro deodara, un 
Ginkgo biloba e un olivo. Il Comune di Loria, interpellato dal primo firmatario 
del presente atto di sindacato ispettivo, ha dichiarato di non poter intervenire per 
evitare l’abbattimento.; Bassano del Grappa (VI) – Il 24 aprile 2025 è stato 
abbattuto un Cedro deodara di circa 20 metri, in pieno centro storico, tra via 
Marinali e via Roma. L’albero era sano e avrebbe potuto, valutati tutti i 
presupposti e le caratteristiche, nel Registro Regionale degli Alberi Monumentali. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri 
 

interrogano la Giunta regionale  
 
per sapere: 
1) quali misure intenda adottare per garantire il rispetto della Direttiva UE 
“Uccelli”, della legge 157/1992 e L.R.50/1993, in particolare durante il periodo di 
nidificazione e con particolare riferimento al taglio degli alberi, anche se ricadenti 
su suolo privato; 
2) se intenda promuovere l’adozione obbligatoria di regolamenti comunali del 
verde, anche per le aree private, al fine di prevenire abbattimenti ingiustificati e/o 
non autorizzati e la distruzione dei nidi; 
3) se la Regione intenda aggiornare e rendere più vincolante la disciplina di cui 
alla legge regionale 9 agosto 2002, n. 20, recante” Tutela e valorizzazione degli 
alberi monumentali” con particolare riferimento agli alberi in aree private e che 
posseggano, per caratteristiche e ubicazione, rilevante valore ecologico e 
paesaggistico. 

 
 


